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AIle 20.32 «II pane di oggi»i
con lArcivescovo, ogni sera
Ogni sera di Quaresima tre minuti per pregare in
famiglia con monsignor Delpini atffaverso gli

account social e i media'diocesani. Tra i luoghi
delle riprese anche il Cenacolo Vinciano e

l?bbazia di Chiaravalle

Per tutta la Quaresima, ogni sera, un appuntamento
di preghiera con l'Arcivescovo di Milano da luoghi
della Diocesi dove il pane è nutrimento non sono

materiale. In questo anno di pandemia la Diocesi

ambrosiana non ha fatto mancare un tempestivo
sostegno materiale alle famiglie, in particolare
attraverso il Fondo San Giuseppe affidato alla
Caritas Ambrosiana. Nel contempo, in diverse
occasioni monsignor Mario Delpini ha denunciato
che la crisi socio-economica legata al Covid si sta
tramutando in una profonda crisi spinituale. Con il
desiderio di promuovere una [riJscoperta della
preghiera e della sapienza biblica, è nata l'idea di
offrire a tutti un appuntamento quotidiano di
preghiera e meditazione per il tempo di Quaresima.
Il ciclo si intitola "Epiousios, il pane di oggi". Come
spiega lo stesso Arcivescovo nel video di lancio
dell'iniziativa (sopra),la prima parola del titolo è

l'aggettivo greco usato nella preghiera del Pad.re

nostro quando si chiede a Dio il pane quotidiano, un
termine traducibile come sovraess en ziale, qualcosa
che alimenta l'esistenzanon solo materiale.

contlnua a pagina 2
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s fiI(}&fiI Iru m§§ft$Il§ Iunef,i, mafledi,
mel00ledi Ofe 18.19: la MESSA del giorno di

Quaresima; segue una proposta di MEDITAZIONE

fino alle 19. Per tutti, GIOVANI E ADULTI, COMPRESI I

COLLABORATORI PARROCCHIALI, i catechisti, ecc....

I DOMENICA, 2l febbraio: Celebrazione solenne della

Prima tonlesSiOne di lv elementare (ore 15.30) e di V

elementare (ore 16.30)

GE§TI DI CARITA'I domenica ll diQuaresima:

un sor-RISO: un chilo di riso per i bambini delI'AFRICA

(CON lL Celim DIOCESANo)

Tutte le domeniche: IbIEffiERE }IEL CE§TO
DELLA SOLIDARIETRA, ALIMENTARE, QUALCOSA PER

CHI è IN DIFFICOLTA, E MON ARRIVA A FINE MESE

IN BUSTA GHIUSA ALL'OFFERTORIO, COME

GEST0 DITUTTA LA FAMIGLIA: aiuto Ia Parocchia a

PAGARE BOLLETTE (luce, acqua)per le fami-
glie in difficoltà
Ghi la salta volentieri, è invitato a

ricordarsi che il punto di partenza è la
ItfiE§§A DELLA DOltllElaIGA (e §ABATO sera)

lmparare a leggere Ia stampa anriea:
FAM|GLIA GRISTIANA, lL GIORNALINO,

MARIA, GREDERE, JESUS, ecc. : Ii trovate
all'ingresson assieme al Giornale parroc'
chiale GAMMINIAMO INSIEME, presente
anche nel sito sangiorgiosesto.lt
Hei venerdit di quaresima, HEL RITO

AMBROSIANO non §l GEI-EBRA-L'EuI-

earistia, ma si riffiette e prega eon Ia

vIA cRUGls: in s" Gionglo: ogni ,

VEHERBII ore 't8"3O" ln §antua-
rio, assieme aSIi adultl, ore
f;?.15 (segue alle tE il s" Rosario)
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É
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DALLA PRIMA PAGINA
Da domenicaZL febbraio fino al mercoledì della
Settipana santa, alle 20.32 l'Arcivescovo Mario
Delpini invita famiglie, persone sole, comunità a
pregare con lui collegandosi attraverso gli account
social e i media diocesani. La meditazione sarà

introdotta da un versetto biblico, la cui lettura è

stata affidata ad alcuni allievi della Scuola del
Piccolo Teatro di Milano "Luca Ronconi" diretta da

Carmelo Rifici [Giovanni Drago, Lucia Limonta,
Marco Mavaracchio, Francesca Osso, Paolo Rovere,

Beatrice Verzotti]. Per ognuna delle settimane che

awicinano alla Pasqua, è stato individuato un luogo
diverso, sempre simbolicamente legato al tema del
nutrimento materiale e spirituale.
Le location saranno il Refettorio Ambrosiano (la
mensa della Caritas inaugurata per l'Exuq 2015J, il

reiettorio dell'Abbazia del monaci cistercensi di
Chiaravalle,la cucina di una famigiia della Comunità
Nicodemo di Cesano Maderno, il forno di un
panificio [Forno Maria Marinoni, inPiazzale
Cadorna], infine il Cenacolo Vinciano in Santa Maria
delle Grazie, come a suggerire alcune possibili
declinazioni del pane che dà nutrimento: la
solidarietà, la spiritualità, l'accoglienza, il lavoro e

l'arte. II connubio tra l'arte e la preghiera è anche
sottolineato nella sigla che introduce le meditazioni,
nella quale sono raffigurate due opere dell'artista
bosniaco Safet Zec che hanno come soggetto il pane.

"Epiousios, il pane di oggi" sarà trasmesso alle 2A32
e resterà disponibile online: sul
portale rvr,rrv.chli:sadÌc,riiart* it e sui canali social
della Diocesi

[Faceho,:i<, Yr;u']'u be, Ins[a.gr-ant,'I -,ro'i lte r'] ; su Chiesa
Tv fcanale 195 del digitale terestre]; su Radio
Marconi, Radio Mater e Radio Missione Francescana
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Papa Francesco dedica la catechesi all'udienza
generale di questo mercoledì alla preghiera
quotidiana, quella di ogni mornentò de-lla nostra
giornata e specifica: "per le strade, negli uffici, sui
mezzi di trasporto...". E lì, afferma, che "continua il
dialogo con Dio: chi prega è come l'innamorato, che
po-rta sempre nel cuore la persona amata, ovunque
egli si trovi". La preghiera è presente anche senia
parole, e tutto diventa occasione per parlare con Dio,
L'intelligenzavmana, osserva il Papa, è "una facciata
aperta sul mistero", su ciò che la supera: euesto
mistero non ha un volto inquietante o angosciante: la
conoscenza di Cristo ci rendefiduciost che là dove i
nos_tri occhi e gli occhi della nostra mente non possono
vedere, non c'è il nulla, ma una. grazia infinita.'La
preghiera cristiana trasfonde n-el cuore umano una
speranza invincibile: qualsiasi esperienza tocchi il
1t.o_s.trg cammino,l'amore di Dio può volgerla inrbene.
Né ieri, né domani, ma oggi
P_apa Francesco cita poi un passo del Catechismo delli
Chiesa cattolica dové si sotfolinea che è nelle vicendel
di ogni giorno che ci viene dato lo Spirito di Dio, è neli
tempo presente che lo possiamo inContrare: "Né ieri
né domani, oggi".E sottolinea: "Oggi incontro Dio,
sempre c'è l'oggi dell'incontro".
Non estste altro meravigltoso giorno che l'oggi che
stiamo vivendo. La gente che vive sempre pensando nel
futuro, nel futuro: "Ma, sarà meglio..,", ma non prendei
I'oggi come viene: è gente che vive nella fantas[a, non '

sa prendere il concreto del reale. E l'oggi è reale,l'oggd
è concreto. E Ia preghiera si fa nell'oggi. Gesù ci viene
lncontro oggi, questo oggi che stiamo vivendo. Ed è la
preghierd a trasformare questo oggi in grazia, o
meglio, a trasformare noi: placa l'ira, sostiene l'amore)
moltiplica Ia gioia, infonde la forza di perdonare. In
qualche momento ci sembrerà di non essere più noi a

, vivere, ma che la grazia viva e operi in noi mediante lq

p,7gniera."tt rcmpo e ietle mani del Padre; è'
presente che lo tncontriamo (dal Catechismo)
Pregare ci aiuta ad amare, preghiamo per tutti

, La preghiera ci dà coraggio, ci accompagna nella vita.
I Preghiamo, dunque, per ogni cosa e per tutti, esorta il
1 Papa, anche per quelli che non conosciamo, anche per
chi ci è nemico, anche per chi è lontano pensiamo

,anche ai moti sull'Himalaya per il ghiacciaio
precipitato). La preghiera dispane a un amore
iovrabbondante. Preghlama soprattutto per le persone
infelict, per coloro che piangona nella solitudine e

disperano che ci sia ancora un o.more che pulsa-per
loia. La preshiera comple miracoli; e I poveri allora
intuiscono, per grazia di Dio, che, anche in quella loro
situazione dI precarietà,la preghiera di un cristtano ha
rèso presente Ia compassione di Gesù:
Non giudicare, ma guardare aI mondo con
compassione
Gesù non ha giudicato il mondo, continua Papa
Francesco, è venuto per salvarlo. E a braccio
aggiunge:
E una brutta vita, di quelle persone che sempre
giudicano gli altrf, sempre stanno condannando,
giudicando.,. è una vita brutta, infelice. Quando Gesù è
venuto per salvarci. Apri il tuo cuorq perdona,
giustifica gli altri, capisci, sii tu anche vicino agli altri,
abbi campassione, abbi tenerezza: come Gesù.
Tutti siamo peccatori, ricorda ma amati da Dio ad uno
ad uno. "Amando così questo mondo, amandolo con
tenerezza- afferma - scopriremo che ogni giorno e
ogni cosa porta nascosto in sé un frammento del
mistero di Dio".

GUORE DT §" GIORGT§
Alle Messe 225,00 (186 in Santuario e 39 in Chiesa

parrocchiale); candele 762,0A (140 in Santuario e22in
S. Giorgio); a un Anniversario 40" di Matrimonio 25,00;
intenzioni Messe pro defunti L0,00; Giornali 8,00
(dovrebbero essere almeno 20 ogni settimana..,); spese

varie 25,00. Grazie-a tutti.
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"della §amaritana',
"Se ta

il dono di hio, , .
,t

Lettura dol llbro del lleuler0nomlo

A ciascuno è stata data
dono di Crista:'

la grazia secoàdo la misura del

Lettera di san Paolo apo§tolo a0[ ffesinl

I,ITTERA AI,I,A §IIIAHIAT{A
Cara Samaritana, Tu hai fatto tre cose che noi non abbiamo
ancora fatto, La prima è meqlio ner noi se non l'abbiamo
fatta: sei matrimbni (cinque-più quell'ultima faccenda, una
conviven- za senza brosbettiVe cbme tante conviven2e di
oggi,. spacciate. per."famlglia"..,), questi disastri familiari è
mè.qlio per noi se... non- ci slamò ancora anivati, .Forse
quaìche'attore di Hollywood sì, ma non tutti.,.
illa altre due cose t[ metton6 a distanza da noi e, stavolta,
è... dawero uqa sconfitta per noi, e peggio per noi. Su questi
due punti. tu. Samaritana.'sei miciliorb di-noii
1, Nbn hài rifiutato di Éetterein discussione la tua vita e
hai accettato che Gesù ti riconducess.e alla ragione e alla
conversione: oli hai oooosto un Do' di resistenza. ma poi

raqione e aiaiia di Did hanno oreialso; e così tu hai potirto

co-minciare-la nuova vita di cohvertita. 
'Cosa 

che noi,'fonse,
non abbiamo veramente e oienamente cominciato ancora.
2. Non hai tenuto Der te il'"dono di Dio" che ti offiva Gesù;
ma hai caoito che ràstava tutto vero solo mettendoti al servizio
di questo'dono: e ti sei fatta nientemeno che.,. portatrice del
Varigelo a quelli della tua città di Sichar. Anche in questo
caso-, Samaritana, sei piÌr forte di noi.
Osqi ti diciamo: Preq'a quel Gesù che ti è venuto incontro,
odrtne ci faccia recuòeraie la foza che viene dal Battesimo e
il desiderio di una vita autenticamente convertita e missio-
qaria.Per ciascuno di noi, le nostre famiglie, lq noskaComunità. Dòn Giovanni

Frateili io
ln maniera
dalceua

a motivo del
chiamata che

ner mezzo di
'stata data Ia

VANGELO Gu 4,542

+ Lettum del vangelo seconilo 0l0yannl
11 ,quel teryrpo. ll Signore:Gesù giunse a una cifta della Samaria
cnlamata Srcar, vicina al teneno 

-che 
Giacobbe aveva dato a Giu-

s-elpe suo figlio; qui c'era un pozo diGiacobbe. Gesù dunque,,af-
latcato per il viaggio, sedeva bresso il pozo. Era circa mezzoqior-
n0. Grunge u.na donna samaritàna ad attìnqere acqua. Le dice Gésir:
«Dammi da bere», I suoi discepoli erano àndati iri cifta a fare orov-
vts.ta.di.cibi, Allora la donna samdritana oli dicel «Come mai tul che
set gtudeo, cliedi da bere a me, che sonb una donna samaritaria?».
t. ktuoer tnlatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le
nsponde:.«Se tu conoscessiildoho diDio'e chiè coluiche tidice:"uammi.da berel", tit avresti chiesto a lui ed eqli ti avrebbe dato

-acqua viva». Gli dicè la donna; «Signore, non h-ai un secclrio e ilp0z0 è profondo; da dove prendi gùnque quest'acqua viva? Sei tu

tutto

c0me

man0

unl

it

1l

aman0
n0me

c0sa

mezzo
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PRIME CONFESSICIhI!

lV el, Ore f 5,30

PRIME GCINFESS!CINI

V el. Ore 16,30 r

Ilonrenica 24

I di Quaresiffita
§- Fter Eamiami

Lunedi 22
I

lnizio Esercizi 
1

Tina Pereg o, cell 3391305520
§ETMTEEIITMMTNISTRAT'IUN,

AMMAI.AIII ME$$E PftO IITFUHII:

Vittorina Possama i cell. 347 5957 106

Per Santuario: Felicita Perego,

cell.3495521795

Martedì 23

S. Policarpo,vescovo,

martire

ESERCIZI SPIRI-

TUALI IN SANTUA.

RIO, PER GIOVANI E

ADULTI (ore 18-19)

ESERCIZI SPIRI.

TUAL! IN SANTUA.

RIO, PER GIOVANI E
ADULTti

ESERCIZI SPIRI-

TUALI IN SANTUA.

RIO, PER GIOVANI E

ADULTI

Mercoledi 24
S. Etelberto delKent

Ore L7.15: VIA,CRUCIS
or9lgi.LB$?!!Q- _.

1
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Venerdì 26

S. Faustiniano, marire
ALITURGICO
(= SENzA Eucaristia)

§ahato 27

Vigiliare
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Ore 17:00 S. Messa

Tullio e Dolores

CON T GRESIIIfiAHB!

Ore 11:00 S. Messa

COH ! PIU' PIGCO-
LI, DALLA SEGOI{-

DA EL"

Ore t7:30 s. Rosario

Ore 18:00 s. Messa

Esercizi spirituali
fino alle t9
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IA L, MiS iorini 2 Vi aggio
a lck., Cors o Italia)
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FARROGOI
Don Giovanni Mariano

c"f 3487379681
$HIAMARI $[MPR[ PRIMf, $U

0u[sI0
e-mail
d m tovannl Iibero.it

II di Gluares[ma
§. Romano, ahate

Ore 18130 S. Messa

UN PACCO T}IRISO"

PER I[. KEhIYA

I$IIZIATIVA DEL CELIM

DIOCESANO

Ihsr*Hlffifffrftla

Ore 11:00 s.Messa

ì

ornrrrciRr RESPoNSABTLE: Dott. Giovanni Mariano'

REDAZTONE; via Luciano Migliorini 2, 2009

SESTO SAN GI OVANNI. Cell' 0039 3487379681

A{ rltiERNET ct &ùffto

Ore 11:00 S. Messa

Eercizi spirituali fi-
no alle 't I

Ore 18:00 s. Messa

Esercizi spirituatri
fino alle {9

CÀTIGHI$I E OIAIORIO

Laura Faita, cell. 3381653910

[A PAROIA DI
OfiNI GIO

Gen 2,4b-77 ; Sal t; P r 1,1. -9 ; Mt 5,1' -72a

Chi segue it Signore, avrà la luce della vita

Gen 3,9-21; sal 1 14 (1 19),1-8; Pr 2,1 7Ù lltt5,73-76
Beato chi è fedele atla legge del Signore

Gen 3,22 - 4,2; sat 1 1 B (1 19),9-1 6; P r 3,11'18; Mt 5,77 -19

Donami, Signore, [a sapienza de[cuore

Gen 5,1-4; Sal 118 (119),17'24; Pr 3 Q7'32; Mt5,20'26

Mostrryni, Signore, la via dei tuoi precetti

Feriaatituryica
Letture nella celebmzione dei Vespri:

Dt L,3-11; 1Sam 12,1"'11:Es3,7-12; 1Re 3,5-14

Dt24,!7-22;sal9 (10); Rm 141-9; Mt12,1-B

llSignore non dimentica ilgrido degti afftffi

sansrf}rsrosesto.il m|fiFj'{ttÀBSIASAÀ&ARITA}IA' ll di Quareima E

Dt 5,1-2.6-21 ; Sal 18 (79) t Ef 4,7'7 ; Gv 4,5' 42

Signore, tu solo hai Parotedivih ete

C[tlffrl I ll IAIII 0 I ]l s I tm r
Settimangte di informazione e cultura dell;

Parrcicchia 5an Giorgio iri Sesto San Giovanni

BEGISTRATO FRESSO IL TRIBUNALE D m ero
MONZA \l oSlOZl?O2O, numero 2/2

ovannl IST

ì

I

Giovedi 25

S. Cesario, martire

Ore 18.30: Vle CRUCISì-

{e i ragazzi che vogliono)',

Ore 17:00 s. Messa

Carlomagno Nicola


